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L’importante ruolo educativo che il patrimonio culturale è in grado di svolgere, nei con-
fronti del pubblico scolastico e della cittadinanza in genere, trova nella cartografia un
valido sostegno. “Racconti di pietra” è un progetto di educazione al patrimonio cultu-
rale che il Museo di Scienze della Terra dell’Università di Modena e Reggio Emilia sta
portando avanti da alcuni anni in collaborazione con le scuole secondarie superiori del
territorio e le istituzioni culturali nazionali e locali. Il progetto intende contribuire alla
diffusione del sapere scientifico ed al crescere della consapevolezza del valore del pa-
trimonio culturale attraverso percorsi di scoperta guidati dagli studenti, che trovano
nella cartografia uno strumento di lettura e di narrazione del territorio e della sua evo-
luzione. 
Parole chiave: patrimonio culturale, educazione al patrimonio, cartografia, scuola,
museo.
Abstract
“Stones telling stories” is an education project related to cultural heritage to spread
scientific knowledge and awareness of the value of cultural heritage, using mapping
as guide of discovery trails. The Earth Sciences Museum of the Università di Modena
e Reggio Emilia has been carrying out it since 2010 in partnership with high schools
and national and municipal cultural institutions. The 2013 edition has been among
the winners of the initiative: “I love Cultural Heritage: call for proposals for the val-
orisation of cultural heritage” organised by the Institute of Cultural Heritage of the
Region Emilia Romagna. It will involve over 150 school students from three towns
of the Modena province: Modena, Finale Emilia and Sassuolo. Their involvement
will provide an opportunity to expand the network of knowledge and skills between
school and museum with the intent to promote and to reconstruct, in a joint per-
spective, the cultural heritage of the province of Modena that the recent earthquake
of the 2012 May deeply damaged.
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1. Introduzione
Le recenti Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione,
emanate dal MIUR in una Nota del 5 settembre 2012 (MIUR, 2012, on line), forniscono un quadro di
riferimento nazionale unitario contenente alcuni importanti segnali di rinnovamento, attraverso i quali
gli estensori del testo (circa settanta esperti) hanno inteso rispondere alle questioni reali ed ai bisogni
che la società sta rivolgendo alla scuola.
La geografia è indicata nel testo (MIUR, 2012, 46) come la disciplina “di cerniera” per eccellenza
che, in sintesi con la storia e le scienze sociali, deve contribuire a costruire il senso dello spazio e del
tempo e a guidare in percorsi di conoscenza, di valorizzazione e di salvaguardia del “patrimonio culturale
ereditato dal passato”. Ricorre più volte, infatti, all’interno delle Indicazioni, il richiamo esplicito al ruolo
educativo che il nostro patrimonio culturale ha e deve avere per formare nei giovani una coscienza dif-
fusa e condivisa della cultura, dell’identità nazionale e della partecipazione attiva alla sua conservazione
e tutela (Calidoni, 2011, 1-2). In questa rivisitazione dei programmi e dei contenuti che le Indicazioni
riportano, anche la cartografia assume un ruolo importante nella costruzione del curricolo della scuola
di base. In particolare, “il linguaggio della geo-graficità”, “le informazioni geografiche”, “le caratteristiche
del paesaggio” e le sue trasformazioni (Fig. 1) sono considerati obiettivi generali di apprendimento in-
dispensabili per la lettura dei diversi materiali cartografici (carte geografiche, fotografie, immagini da sa-
tellite, materiali prodotti dalle nuove tecnologie legate ai Sistemi Informativi Geografici) e per la
comprensione della realtà quotidiana. È con il contributo di questi stessi obiettivi che i ragazzi saranno
in grado di acquisire le competenze per definire e confrontare il contesto del proprio spazio vissuto
con quello globale (MIUR, 2012, 46-48).
Le numerose sollecitazioni che si evincono dalle Indicazioni Nazionali per favorire intrecci disciplinari
ed “usufruire di ogni opportunità di studio” che il territorio circostante offre, “per attraversare molte
Fig. 1 – Traguardi per lo sviluppo di competenze in geografia per il curricolo della scuola primaria e secondaria inferiore,
come riportato nelle Indicazioni Nazionali emanate dal MIUR (2012, on line).
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esperienze esplorative” sui temi della memoria, dell’identità e delle radici, presentano molti punti di
convergenza con le linee guida adottate nella costruzione del progetto “Racconti di Pietra”. Questa ini-
ziativa, a carattere didattico-formativo, è stata creata per promuovere l’educazione al territorio e al pa-
trimonio e, con essa, la conoscenza del paesaggio quale “contenitore di tutte le memorie materiali e
immateriali” (MIUR, 2012, 46).
2. Il progetto “Racconti di Pietra”
Già dal 1994, l’UNESCO aveva posto l’accento sulla necessità di integrare l’educazione relativa al pa-
trimonio nei programmi scolastici di tutto il mondo per incentivare “la partecipazione dei giovani alla
preservazione e promozione del patrimonio mondiale” attraverso mirate campagne di sensibilizzazione
(UNESCO, 1994, on line).
Sin dalle sue prime sperimentazioni, il progetto “Racconti di pietra” ha raccolto questi suggerimenti
e si è proposto di esplicitare la molteplicità dei contenuti ambientali e culturali che il territorio racchiude
usando la “geo”-storia locale (“geo”, sulla base degli ambiti disciplinari coinvolti) come filo conduttore
per valorizzare il patrimonio urbano meno noto o, talvolta, trascurato, sia dal punto di vista storico-ar-
tistico che scientifico (Bertacchini, 2010, on line).
“Racconti di Pietra” è un progetto rivolto alle scuole secondarie superiori che è stato creato dal
Museo Universitario di Scienze della Terra dell’Università di Modena e Reggio Emilia in partenariato con
diversi soggetti istituzionali (Università, Musei, Scuole superiori, Enti locali, Soprintendenza), allo scopo
di esplorare nuove modalità didattiche rivolte a far conoscere e valorizzare il territorio locale nella sua
molteplicità di contenuti ambientali, culturali e sociali.
Il progetto è stato incentrato sul tema del patrimonio culturale, inteso come dialogo di relazioni tra
luoghi, cose e persone in stretto rapporto con la memoria storica locale e con la vita reale di tutti i
giorni, in grado di richiamare l’attenzione delle diverse istituzioni culturali operanti sul territorio e l’inte-
resse di numerosi settori disciplinari, tra i quali anche le scienze della terra.
Esiste una relazione funzionale che intreccia le scienze della terra con il patrimonio culturale di un
determinato luogo e che può essere esplicitata richiamando il “vecchio rapporto tra paesaggio e cultura,
spazio e pietra” come espresso da Ezio Raimondi nel suo excursus lungo il Novecento sul significato
storico dell’attenzione rivolta al patrimonio rurale (1998, 1-10).
Le modalità di lavoro del progetto si articolano seguendo approcci didattici interattivi e partecipati,
utili agli studenti per avviare percorsi individuali e cooperativi di ricerca e di apprendimento con il sup-
porto di esperti di diversi ambiti disciplinari (geologia, mineralogia-gemmologia, petrografia, geoarcheo-
logia, cartografia, urbanistica, storia, storia dell’arte ecc.).
Le tracce lasciate nel patrimonio locale dalle azioni realizzate dall’uomo, nei diversi momenti storici
che hanno scandito la storia della città, sono tra gli oggetti di studio e di discussione trattati nelle attività
laboratoriali ed esperienziali condotte dagli esperti per aiutare gli studenti ad interpretare questi segni
proiettandoli all’interno della complessità della realtà quotidiana.
L’approccio attivo verso il territorio locale che anima l’iniziativa, “attraverso un'esplorazione diretta”
dell’ambiente circostante (MIUR, 2012, on line), si intreccia con la cartografia. L’uso e la comparazione di
rappresentazioni cartografiche multitemporali e multiscalari sono in grado di raccontare ai ragazzi le tra-
sformazioni che il patrimonio ha avuto incentivando il dialogo sul territorio ed offrendo la percezione di
questi mutamenti in un “confronto sintetico e complessivo” (Raimondi, 1998, 1-10; Foschi, 2009, 208). 
A conclusione delle attività formative, gli studenti sono coinvolti nella realizzazione di percorsi guidati di
scoperta del patrimonio locale, organizzati per tappe, da proporre al pubblico in modo creativo e respon-
sabile, in occasione di iniziative museali aperte alla cittadinanza seguendo il metodo del racconto (Fig. 2).
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La prima sperimentazione del progetto “Racconti di Pietra” è stata avviata dal Museo Universitario
Gemma 1786 nel 2010. Nei tre anni di edizione del progetto sono stati coinvolti oltre 120 studenti  di
scuola secondaria superiore ed una trentina di studenti dei Corsi di laurea di Scienze Geologiche e di
Scienze Naturali dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 
Il numero di visitatori che hanno partecipato al progetto è andato progressivamente aumentando
negli anni: duecento presenze circa nella prima edizione, trecento partecipanti nel 2011 e oltre cinque-
cento visitatori nell’ultima edizione 2012 (Fig. 3).
Nel 2012, il progetto “Racconti di pietra” è risultato tra i vincitori dell’edizione 2012 del concorso
di idee “Io Amo i Beni Culturali” rivolto alle scuole ed ai musei dell'Emilia-Romagna, promosso dall’Istituto
Beni Culturali (IBC) e dall’Assessorato Scuola, Formazione Professionale, Università e Ricerca, Lavoro
della Regione Emilia-Romagna.
3. Considerazioni conclusive
Il patrimonio culturale può essere considerato il luogo di competenze trasversali e disciplinari all’interno
del quale la cartografia, con le sue peculiarità e potenzialità, può diventare uno strumento utile ad ac-
quisire la “consapevolezza delle cose” (Morin, 1993, 3-6) in una prospettiva “dinamica” (Gardner, 1999,
32-58), che aiuti a percepire il valore del senso di oggi e la qualità del patrimonio del quotidiano.
Fig. 2 – Un momento di visita delle iniziative di “Racconti di pietra” 2012 rivolte al pubblico.
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Al contempo, il ruolo educativo che il repertorio cartografico svolge per rafforzare negli studenti
una maggiore familiarità con i luoghi della quotidianità, viene ad essere valorizzato e implementato
quando combinato con gli elementi del patrimonio ed i valori ad esso associati di cittadinanza, identità
e intercultura.
La proficua collaborazione che si è sviluppata nell’ambito del progetto “Racconti di pietra” fra scuola,
museo e università ha permesso di mettere a punto sistemi e buone pratiche di educazione al patrimonio
incentrati sulle potenzialità che la cartografia offre quale strumento chiave di formazione e informazione
al patrimonio. 
Fig. 3 – I percorsi di visita nel centro storico di Modena nelle edizioni 2011 e 2012 del progetto “Racconti di Pietra”.
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All’edizione del progetto in programma nel 2013 parteciperanno oltre 150 studenti delle scuole
superiori di Modena e del territorio provinciale di Finale Emilia e di Sassuolo. Il loro coinvolgimento
fornirà l’occasione per ampliare la rete territoriale di saperi e di competenze fra scuola e museo con
l’intento di promuovere e di ricomporre, in una prospettiva comune, il patrimonio culturale della pro-
vincia modenese e le geografie che il recente sisma del maggio 2012 ha profondamente lacerato.
Riferimenti bibliografici
GARDNER, H. (1999), Intelligence Reframed: Multiple Intelligences for the 21st Century. Basic Books.
New York, p. 304.
MORIN E. (1993), Introduzione al pensiero complesso. Trad. it. Sperling & Kupfer, Milano, p. 128.
RAIMONDI E. (1998), Una vocazione antica. In: Amministrazione Provinciale di Modena (a cura di) Inse-
diamento storico e beni culturali. Il Frignano, comuni di Lama Mocogno, Pavullo nel Frignano, Poli-
nago, Serramazzoni, Modena, p. 11.
Riferimenti sitografici
BERTACCHINI M. (2010), Racconti di Pietra. In: Fondazione Mario Del Monte (a cura di ) Il campo della
cultura. http://www.campodellacultura.it/proporre/quattro-chiacchiere-con/racconti-di-pietra/
CALIDONI M. (2011), Patrimonio culturale, chiave per le competenze. Progetto AQUEDUCT, Training
Day, maggio 2011, Bologna, p. 4. http://www.mode.unibo.it/wp.../2011/06/abstract
FOSCHI A. M. (2009), Modena, paesaggio del Novecento. In: Bulgarelli V., Mazzeri C. (a cura di) La città
e l’ambiente. Annale dell’Atlante storico ambientale urbano di Modena. Comune di Modena, pp.
207-222. http://www.cittasostenibile.it
MIUR, MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (2012), Indicazioni nazionali per le
scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione. Dipartimento per l’Istruzione (es. accesed
18.11.12). http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/prot5559_12 
UNESCO (1994), Convenzione sulla Conservazione del Patrimonio Mondiale Culturale e Naturale.
(es. accesed 03.10.12). http://whc.unesco.org/en/wheducation
138
Bertacchini_Layout 1  12/07/13  10:13  Pagina 138
